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Salvini scippa tre parlamentari a Forza
Italia e dichiara guerra a Berlusconi
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di Nico Perrone

ROMA - Ci sono problemi nel-
la maggioranza di governo
ma da oggi anche nel centro-
destra è guerra. In questi ulti-
mi giorni Silvio Berlusconi,
leader di Forza Italia, più volte
ha manifestato la sua disponi-
bilità, nell'interesse del Paese
colpito dall'epidemia, a dare
una mano al Senato per l'ap-
provazione della legge di bi-
lancio. Oggi il leader della Le-
ga, Matteo Salvini, gli ha ri-
sposto a palle incatenate por-
tandosi nel suo partito tre par-
lamentari 'azzurri'. Una vera e
propria dichiarazione di guer-
ra, che ha avuto un primo si-
gnificativo effetto: oggi i lea-
der del centrodestra si dove-
vano vedere per discutere

delle prossime elezioni ammi-
nistrative. Visto quanto acca-
duto, per evitare che si tra-
sformasse in rissa, il vertice
è stato annullato e nemmeno
si sa quando verrà riconvo-
cato. Tra i parlamentari az-
zurri ci sono pareri diversi:
per alcuni Berlusconi è fuori
dalla grazia di Dio, e visto
quanto accaduto negli anni
passati a quelli che hanno
osato sfidarlo apertamente è
meglio che Salvini si trovi su-
bito qualche santo protettore.
Non la leader di Fratelli d'Ita-
lia, Giorgia Meloni, che tra i
due litiganti è quella che alla
fine potrebbe veramente es-
sere l'unica a godere. Per al-
tri 'azzurri', invece, «Berlu-
sconi se ne impippa di Salvi-
ni» perché il leghista è in ca-

duta libera, senza linea, e non
sarà lui nel prossimo futuro a
parlare per il Nord. Nella chat
di Forza Italia si rincorrono i
commenti e le brutte parole
contro «i tre traditori, che non
si rendono conto di essere
solo carne da macello». In-
fatti, è il loro ragionamento,
«già Salvini con il Parlamen-
to ridotto farà fatica a piazza-
re i suoi, anzi, con il calo dei
voti alla Lega molti dei suoi
rimarranno fuori. Quindi i tre
pensano che verranno messi
in lista? Illusi». Chissà che lo
scippo dei 3 parlamentari 'az-
zurri', pensata come una ge-
nialata politica, non si trasfor-
mi in beffa per Salvini. Eh sì,
perché alla fine Forza Italia
potrebbe rompere gli indugi e
mettersi al 'Centro', dando vi-

ta a quella forza moderata che
potrebbe raccogliere tutti
quelli che non vogliono morire
ultrà di destra. Una forza che,
alle prossime elezioni, potreb-
be avere i numeri necessari
per formare maggioranze di-
verse. Ora che è guerra tra
Salvini e Berlusconi, a Meloni
tocca mettersi subito in cam-
po per: da una parte, 'svec-
chiare' in fretta il suo partito
immettendo forze giovani dai
territori; dall'altra, fare una
grande operazione di innova-
zione politica aprendo al mon-
do economico del Nord pro-
duttivo. Se l'operazione riu-
scisse, con Salvini fuori gioco
e con la nuova Lega costretta
a spostarsi più al Centro, lei
sarebbe l'unica leader della
nuova destra.



Ecco il ‘Partito Gay’: «Matrimonio e adozioni
per tutti. Meloni e Salvini? Malcelata

di Antonio Bravetti

ROMA – Nasce il Partito Gay. Solidale, ambientalista, li-
berale, espressione di tutta la comunita’ Lgbt+. Il sim-
bolo e’ appena stato svelato da Fabrizio Marrazzo, sto-
rico attivista e portavoce del Gay Center. Tra i punti del
programma, annuncia, «matrimonio egualitario e ado-
zioni per tutti».
«Il Partito Gay si presentera’ gia’ alle prossime elezioni
amministrative di primavera», dice Marrazzo. «Per la

prima volta la comunita’ lgbt+ si potra’ pesare. Noi
puntiamo a vincere e se anche non dovesse essere
cosi’ saremo decisivi nei ballottaggi; i futuri sindaci do-
vranno tenere conto delle nostre istanze».
Per quanto riguarda le proteste di Giorgia Meloni e
Matteo Salvini contro la legge Zan, che secondo loro
avrebbe tolto tempo al Parlamento quando le priorita’
erano altre, Marrazzo dice che sono «banali scuse»
che non fanno altro che «dimostrare la loro omofobia.
Una velata omofobia che cercano di celare».
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Italia divisa a fasce, Conte: «Sono possibili
colori diversi da un comune all’altro»

a cura di Redazione

ROMA – Non più un unico colore per ogni regione, ma
colori (e restrizioni) differenziate per province e addirittura
per comuni. A renderlo noto è il premier Giuseppe Conte
chiudendo i lavori dell’assemblea Anci, che esplicita que-
sta possibilità prevista dal Dpcm: «Si può fare: c’è un
meccanismo che consente sulla base di dati oggettivi, su
richiesta del presidente della Regione, di differenziare
province e comuni all’interno di una regione, quelle più
critiche da quelle con rischi inferiori». Riguardo gli ele-
menti con cui vengono stabilite le ‘colorazioni’ e le relati-
ve restrizioni, Conte annuncia che il Governo cercherà di
«rendere ancora più chiari e trasparenti i 21 parametri,
però questa chiarezza e trasparenza non deve diventare
confusione».
«NON SONO INFALLIBILE MA HO UN METODO»
«Non ritengo di essere assolutamente infallibile, qui non è
questione di essere presuntuosi ma di aver adottato un
metodo – assicura il premier -. Le nostre decisioni non
sono mai state avventate. Non posso dire adesso in tutta
onestà ‘questa scelta non la rifarei’. Mai abbiamo agito
guardano i sondaggi».

SEGNALI POSITIVI, MA NON POSSIAMO MOLLARE
«Il governo non ha la palla di vetro ma si rilevano i primi
segnali positivi delle misure che abbiamo adottato» ha
spiegato Conte. «In questo momento neppure gli scien-
ziati si azzardano a dire quale sarà l’evoluzione della cur-
va per Natale. Noi dobbiamo arrivare in prossimità per
avere un quadro. Ci stiamo preparando a vari scenari.
Ma non possiamo prevedere in questo momento quale
sarà la situazione».
«NO ALLA SOCIALITÀ SCATENATA PER NATALE»
Il premier ha poi ribadito la necessità di mantenere il rigo-
re anche durante le feste natalizie e ha chiesto a tutti di ri-
spettare le norme anti-contagio anche quando ci sarà vo-
glia di trascorrere del tempo con parenti e amici: «Al di là
delle valutazioni scientifiche, una settimana di socialità
scatenata, com’è quella delle feste, significherebbe paga-
re a gennaio un innalzamento brusco della curva epide-
miologica. Non ce lo possiamo consentire, sarebbe folle:
dobbiamo predisporci a un Natale più sobrio». «Noi ci au-
guriamo che l’economia possa comunque svilupparsi –
ha aggiunto Conte -, ma feste e festini, veglioni, baci e
abbracci non sono pensabili. Indipendentemente dalla
curva epidemiologica».
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di Mario Vetere

REGGIO CALABRIA – Il
presidente del Consiglio re-
gionale della Calabria, Do-
menico Tallini (Forza Italia),
è stato arrestato questa mat-
tina dai carabinieri su richie-
sta della Procura della Re-
pubblica, Direzione distret-
tuale antimafia, di Catanza-
ro. Tra le accuse c’è il voto
di scambio elettorale politi-
co-mafioso. Tallini al mo-
mento è agli arresti domici-
liari.

FARMABUSINESS, DA COSCA SO-
STEGNO A TALLINI PER ELEZIONI
2014
Gli elementi raccolti nel corso delle in-
dagini relative all’operazione Farma-
Business, che ha portato all’arresto
oggi di 19 persone, tra cui l’attuale
presidente del Consiglio regionale del-
la Calabria Domenico Tallini, hanno
permesso alla Procura della Repubbli-
ca di Catanzaro di definire i nuovi as-
setti della cosca Grande Aracri dopo le
operazioni che ne hanno colpito i prin-
cipali esponenti e lo stesso capo Nico-
lino Grande Aracri.
Dalla documentazione è emersa l’ope-
ratività della cosca nel reimpiego di
proventi illeciti attraverso la costituzio-
ne di una società, con base a Catan-
zaro, finalizzata alla distribuzione all’in-
grosso di prodotti medicinali mediante
una rete di punti vendita costituiti da
farmacie e parafarmacie: 20 in Cala-
bria, 2 in Puglia e 1 in Emilia-Roma-
gna.
Secondo la Procura è stato evidenziato
anche il supporto fornito alla cosca,
nella fase di avvio della società, da
Domenico Tallini, esponente politico
istituzionale della Regione Calabria, il
cui intervento, contraccambiato anche
con il sostegno della cosca alle elezio-
ni regionali del novembre 2014, è sta-
to decisivo per favorire e accelerare l’i-

ter burocratico iniziale per ottenere le
necessarie autorizzazioni.
GRATTERI: «TALLINI FACILITÒ I
CONTATTI»
«Per arrivare a questo livello di indagine
è necessario avere la disponibilità e la
fortuna di dirigere investigatori di primo
ordine, come i carabinieri del Comando
provinciale di Catanzaro e Crotone e
poi dei colleghi straordinari come i sosti-
tuti procuratori Paolo Sirleo e Domenico
Guarascio e il mio procuratore aggiunto
Vincenzo Capomolla». Così il procura-
tore Nicola Gratteri, commentando l’o-
perazione FarmaBusiness che ha por-
tato oggi all’arresto di 19 esponenti del-
la cosca Grande Aracri di Cutro (Croto-
ne) e dell’attuale presidente del Consi-
glio regionale della Calabria Domenico
Tallini, posto ai domiciliari. «Si è trattato
di una indagine complessa ed articolata
– ha aggiunto – che non ha riguardato
solo la Calabria ma anche l’Emilia-Ro-
magna e l’Umbria, con un segmento
delicato non solo per la pubblica ammi-
nistrazione ma anche apparati politici.
Grazie a Tallini – ha concluso Gratteri –
è stato possibile, da parte della cosca,
ottenere delle facilitazioni con funzionari
della Regione per ottenere le autorizza-
zioni. In cambio ci sono stati i voti».
Infine, è stato accertato il ruolo di profes-
sionisti ed imprenditori nella realizzazio-
ne del programma della cosca.
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‘Ndrangheta, ai domiciliari il presidente del
Consiglio regionale della Calabria Tallini



Spiaggia di San Vito Lo Capo a rischio scomparsa,
progetto da 884mila euro per combattere l’erosione

di Salvo Cataldo

PALERMO – Un progetto
da 884mila euro per com-
battere l’erosione che sta
mettendo a rischio la
spiaggia di San Vito Lo Ca-
po, una delle mete turisti-
che più ambite della pro-
vincia di Trapani, che negli
ultimi 35 anni è arretrata di
circa trenta metri. L’iniziati-
va è del Comune, guidato
dal sindaco Giuseppe Pe-
raino, che ha presentato il
progetto al ministero delle
Infrastrutture.
«Dopo lo studio delle cor-
renti e delle batimetrie affi-
dato all’inizio del mio man-
dato all’Università Kore di
Enna per capire quali po-
trebbero essere le azioni di
mitigazione del fenomeno
erosivo da attuare per met-
tere in sicurezza il litorale
sabbioso – dice Peraino -,
l’amministrazione comuna-

le ha presentato al ministe-
ro un progetto, aggiornan-
done uno già presente al
Comune, di escavazione e
ripascimento dei fondali
per un importo di circa
884mila euro che è stato
dichiarato ammissibile a fi-
nanziamento, come comu-
nicato dallo stesso mini-
stero all’assessorato re-
gionale alle Infrastrutture
che procederà a stilare
un’apposita graduatoria.
Con questo progetto –
spiega il sindaco- è possi-
bile eseguire complessiva-
mente un’escavazione di
43 mila metri cubi di sab-
bia, di cui 15 mila interni al
porto e 28 mila all’esterno,
a ridosso del molo di sotto-
flutto».
L’amministrazione comu-
nale ha poi dato incarico a
un importante studio di in-
gegneria costiera di pianifi-
care due interventi: il pri-

mo, che avrà effetto entro
la tarda primavera del
2021, è il progetto esecu-
tivo di ripascimento sta-
gionale che prevede lavo-
ri di escavazione e ripa-
scimento di 28mila metri
cubi di sabbia dalla zona
esterna del molo di sotto-
flutto a levante dell’areni-
le sabbioso, dove si è ve-
rificata negli ultimi anni
una forte erosione: «Nelle
more dei tempi della bu-
rocrazia – sottolinea Pe-
raino – il Comune antici-
perà con risorse proprie
per circa 500mila euro il
finanziamento dei lavori
che assicurerebbe l’ese-
cuzione degli interventi
entro la prossima estate.
Il mio auspicio – conclu-
de- è che le procedure
burocratiche (assoggetta-
bilità a Via e autorizzazio-
ni) possano essere ulte-
riormente accelerate dal-

la Regione affinché questi
lavori possano dare sicu-
rezza ai miei operatori, alla
comunità e a tutti coloro
che amano San Vito Lo
Capo».
Per quanto riguarda il se-
condo intervento, che pre-
vede prospettive più a lun-
go termine, lo studio di in-
gegneria costiera, sulla ba-
se anche dei dati forniti
dall’Università Kore, si oc-
cuperà della progettazione
di un intervento complessi-
vo di riequilibrio per la miti-
gazione dell’erosione del li-
torale sabbioso e dell’inter-
rimento del bacino portua-
le. Per monitorare la linea
di battigia e’ stato poi av-
viato un percorso di colla-
borazione, a titolo gratuito,
con l’Università di Messina,
nell’ambito del progetto
Bess, che prevede l’istalla-
zione di tre stazioni mete-
reologiche di rilevamento.

5
Giovedì 19/11/2020

AMBIENTE



Lopes: «Non amo i razzisti dilettanti e vi spiego perché»

di Tommaso Meo

ROMA – «Non amo i razzi-
sti dilettanti, preferisco
quelli veri»: da queste pa-
role, a prima vista para-
dossali, nasce il nuovo li-
bro del giornalista Filome-
no Lopes. Il volume, intito-
lato proprio ‘Non amo i
razzisti dilettanti’, è in
uscita oggi per Castelvec-
chi. Lopes, cronista per
Radio Vaticana, attivista
originario della Guinea
Bissau, è già stato autore
di diversi libri ma non ave-
va ancora trattato il tema
del razzismo, come sottoli-
nea in un’intervista con l’a-
genzia Dire, «anche se
l’interesse c’è sempre sta-
to e l’idea maturava da
tempo».
Quella di Lopes non è però
una riflessione né politica
né sociologica e neanche
propriamente storica: sep-
pure abbraccia tutte que-
ste discipline l’approccio è
quello dell’analisi filosofi-
ca. Lopes tenta di mostra-

re da dove arriva il “razzi-
smo sistemico” nei con-
fronti dei neri che attana-
glia la società occidentale
moderna. Lo fa spiegando
la creazione di questo raz-
zismo «in laboratorio fin
dal XV secolo». È in quel
momento, secondo l’auto-
re, che il colore bianco ha
iniziato a simboleggiare le
virtù legate agli europei e
il nero i peccati degli afri-
cani. «Per costruire il mo-
stro del nero – denuncia
Lopes – hanno partecipa-
to diverse scienze, fino al-
l’eugenetica». Secondo
l’autore, questa concezio-
ne «ha avuto il suo apo-
geo nel periodo illuminista
ed è diventata più di una
cultura fino a influenzare
un’intera civiltà». Lopes
spiega: «Ho invitato gli in-
segnanti a rileggere gli il-
luministi e i positivisti, da
Hume a Montesquieu, per
togliersi di dosso questo
tipo di cultura razzista».
Nell’intervista si parla an-
che di Hegel. «Sosteneva

che i negri non hanno
un’anima e dormono nel
buio dell’infanzia dell’uma-
nità e per questo hanno
bisogno delle virtù dei
bianchi» annota Lopes.
«E diceva che la schiavitù
era tremenda ma che si
trattava di una pedago-
gia“. Se chi teorizzava tut-
to questo era un razzista
professionista, chi oggi si
sente bianco solo perché
ha la pelle più chiara sa-
rebbe un “dilettante” per-
ché “non sa di cosa par-
la». «E nemmeno – sotto-
linea Lopes – conosce le
presunte qualità che gli
antenati degli europei at-
tribuivano a questo colo-
re». Passando all’attualità,
secondo lo scrittore, «an-
che chi grida ‘prima gli ita-
liani’ non sa cosa dice».
Lopes sottolinea che «l’i-
taliano non è mai esistito,
così come il guineano pu-
ro” e che “le identità si co-
struiscono». Il libro è, in
questo senso, «una lette-
ra aperta» ai giovani:

«Sappiano di cosa stanno
parlando – dice l’autore –
se vogliono essere razzi-
sti». Secondo Lopes, an-
che inconsciamente il raz-
zismo «è dentro la struttu-
ra di tutta la cultura euro-
pea». L’Europa sarebbe
affetta dalla “malattia eter-
na” del razzismo e dovreb-
be “curarla”. «Serve però
studiare questo fenomeno
se lo vogliamo sradicare»
avverte Lopes. «Non è
chiudendo gli occhi che si
risolvono queste cose».
Uno dei problemi, secon-
do l’autore, è che in Italia
la gente nega il razzismo.
«Così come non si accetta
la colonizzazione italiana
in Africa” evidenzia Lopes:
«C’è stata ed è stata an-
che barbara». La prospet-
tiva non è però solo quella
di una denuncia. Pagina
dopo pagina ritorna un ap-
pello in positivo. «Bisogna
dare gli strumenti ai giova-
ni per vivere meglio il futu-
ro» dice Lopes. «Il mio è
un invito a comprendere».
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Prossimi eventi in agenda

Le foreste sono preziosi alleati nella lotta alla crisi climatica e
sono la principale infrastruttura verde del Paese. Per questo
Legambiente, nel corso del Forum La Bioeconomia delle fo-
reste che ha visto confrontarsi esperti del settore e rappre-
sentanti istituzionali, ha ribadito l'importanza di investire bene
le risorse che arriveranno dall'Europa per tradurre in realtà la
rivoluzione verde nella Penisola, e ha chiesto che si approvi
la strategia forestale nazionale e si promuova un piano na-
zionale di messa a dimora di alberi che privilegi le aree urba-
ne. «La crisi climatica, le esigenze di decarbonizzazione del-
l’economia, e la necessità di sostenere uno sviluppo più so-
stenibile, in cui assume un ruolo importante la tutela della na-
tura, - ha spiegato Stefano Ciafani, presidente nazionale di
Legambiente - sono le sfide del prossimo decennio a cui an-
che il settore forestale è chiamato a dare un contributo. Sfide
che richiamano gli impegni che il nostro Paese ha sottoscritto
per frenare gli effetti negativi della crisi climatica sulla tutela
degli ecosistemi naturali e per garantire il benessere dei citta-
dini». Nel corso del Forum sono state raccontate anche le e
migliori pratiche per conservare e tutelare gli ecosistemi fore-
stali e premiati i vincitori del Premio Comunità Forestali So-
stenibili 2020 promosso dall’associazione ambientalista e da
PEFC Italia.

Il decalogo di Legambiente sulla
biodiversitàe sul patrimonio
forestale
«La valorizzazione della natura e delle foreste nelle politiche
per il clima e la gestione forestale sostenibile siano il quarto pi-
lastro del Recovery Plan Italiano». È questo l'appello lanciato
oggi da Legambiente in occasione del III Forum Nazionale La
Bioeconomia delle Foreste, il talk on line organizzato dall’as-
sociazione ambientalista durante il quale è stato presentato il
decalogo sulla biodiversità e sul patrimonio forestale. Un do-
cumento che raccoglie quelle che per Legambiente sono dieci
proposte chiave: avere ecosistemi sani e foreste resilienti per
frenare gli effetti del climate change, creare nuove aree protet-
te che, in coerenza con la Strategia Europea per la Biodiversi-
tà, devono crescere fino al 30% entro il 2030, realizzare una
rete nazionale delle foreste vetuste e primarie e i Santuari del-
la biodiversità, prevenire e ridurre i rischi naturali per le fore-
ste. Ed ancora costituire un Cluster Legno nazionale per so-
stenere le filiere locali e il made in Italy, aumentare l’uso del
legno nei processi produttivi e uso a cascata ai fini energetici,
sostenere la bioeconomia circolare e finanziare la biodiversità
e le infrastrutture verdi, garantire la diffusione della pianifica-
zione e della certificazione forestale e contrastare il commer-
cio illegale del legno e dei prodotti di origine forestale, creare
più foreste urbane per rigenerare le città.
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Le foreste importanti nella lotta
alla crisi climatica

Il III Forum Nazionale La Bioeconomia Delle Foreste è il quar-
to di sette incontri tematici organizzati da Legambiente con
istituzioni, imprese e associazioni per individuare le migliori
proposte per il Piano nazionale di ripresa e resilienza che il
Governo italiano dovrà presentare in Europa entro aprile
2021. I prossimi appuntamenti in programma sono: Confe-
renza Città Clima sull'adattamento climatico in ambito urbano
(25 novembre), Forum QualEnergia sulla lotta alla crisi clima-
tica e sulla mobilità sostenibile (2-3 dicembre), Rapporto
Ecomafia (11 dicembre).
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